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ADORAZIONE EUCARISTICA VOCAZIONALE 
 

 

 

Domenica 11 Gennaio 2026 
 

Canto: Adoriamo il Sacramento 
 

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 

nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 

Al mistero è fondamento la parola di Gesù. 
 

Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentore, 

lode grande, sommo onore all'eterna carità. 

Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità. Amen 
 

Sia lodato e ringraziato ogni momento  il SS.mo e divinissimo Sacramento  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo come era nel principio ora e sempre nei secoli.. 
 

PREGHIERA DI OFFERTA PER LE VOCAZIONI 
 

Padre nostro che sei nei cieli, io ti offro con tutti i sacerdoti Gesù-Ostia e me stesso: 
In adorazione e ringraziamento perché nel Figlio Tuo sei l’autore del sacerdozio, della vita 
religiosa e di ogni vocazione.  
In riparazione al Tuo cuore paterno per le vocazioni trascurate, impedite o tradite. 
Per ridonarti in Gesù Cristo quanto i chiamati hanno mancato alla Tua gloria, agli uomini, a 
se stessi. 
Perché tutti comprendano l’appello di Gesù Cristo: «La messe è molta, gli operai pochi; 
pregate perché siano mandati operai alla mietitura». 
Perché ovunque si formi un clima familiare, religioso, sociale, adatto allo sviluppo e alla 
corrispondenza delle vocazioni. 
Perché genitori, sacerdoti, educatori aprano la via con la parola e gli aiuti materiali e spirituali 
ai chiamati. 
Perché si segua Gesù Maestro, Via, Verità, Vita, nell’orientamento e formazione delle 
vocazioni. 
Perché i chiamati siano santi, luce del mondo, sale della terra. 
Perché in tutti si formi una profonda coscienza vocazionale: tutti i cattolici, con tutti i mezzi, 
per tutte le vocazioni ed apostolati. 
Perché tutti noi conosciamo la nostra ignoranza e miseria e il bisogno di stare sempre, 
umilmente, innanzi al Tabernacolo per invocare luce, pietà, grazia. 

Beato Giacomo Alberione 
 

Alcuni minuti di silenziosa riflessione e Adorazione individuale 

 
BATTESIMO DEL SIGNORE (ANNO A) 
 

+ Dal Vangelo secondo Matteo (Mt 3,13-17) 
 

In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. 
Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu 
vieni da me?». 
Ma Gesù gli disse: «Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni 
giustizia». Allora Giovanni acconsentì. 
Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di 
Dio scendere come una colomba e venire su di lui. 
Ed ecco una voce dal cielo che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono 
compiaciuto». 

Parola del Signore  
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Lectio Divina 
 

Battesimo del Signore 
 

Gesù, mio Salvatore! 
Lettura 
 
La festa del Battesimo di Gesù si pone a compimento di tutto il Tempo di Natale. Abbiamo 
contemplato l'Incarnazione del Verbo e la sua manifestazione a tutte le genti; oggi, invece, 
guardiamo a Gesù che, nel Giordano, dimostra di voler compiere in tutto la volontà del 
Padre: Egli è venuto sulla terra a condividere in tutto, eccetto il peccato, la nostra natura 
umana; si confonde tra i peccatori per risollevarli dalla loro miseria. Il Padre, dal cielo, si 
compiace dell'opera redentrice che suo Figlio sta compiendo. 
 
Meditazione 
 
Il Battesimo al Giordano è un evento "natalizio" perché manifesta pienamente Dio che, in 
Gesù, si fa prossimo dei peccatori affinché essi, sperimentando la sua bontà e la sua 
misericordia, possano convertirsi e vivere per sempre. 
Giovanni è restio a battezzare Gesù, perché sa che il Cristo non ne ha bisogno. Gesù gli 
dice di lasciar fare «perché conviene che adempiamo ogni giustizia». San Paolo spiega tutto 
ciò con un'espressione forte e potente: «Colui che non aveva conosciuto peccato, Dio Io 
fece peccato in nostro favore, perché in lui noi potessimo diventare giustizia di Dio» (2Cor 
5,21), Se riflettiamo sulla scena del Battesimo di Gesù alla luce di questa espressione 
paolina, comprendiamo meglio il disegno e la volontà di Dio nella sua opera di redenzione. 
Per salvare noi peccatori il Padre ha permesso al Figlio, che non conosceva peccato, di farsi 
carico di tutti i peccati degli uomini, quale capro espiatorio dell'intera umanità: sulla croce 
Egli ha scontato tutti i peccati al posto nostro. Con il suo battesimo Gesù ha mostrato tutta 
la sua solidarietà verso l'umanità. Il beato Giuseppe Girotti, padre domenicano, martire a 
Dachau, scriveva: "L'innocente è stato punito al posto del colpevole perché il colpevole 
diventasse innocente". Giovanni, dunque, battezza Gesù e "si aprono i cieli per Lui" e su di 
Lui scende lo Spirito. Quei "cieli aperti" stanno a significare il risultato che Gesù otterrà con 
la sua Incarnazione, Passione e Morte: quel Dio che prima era così distante dagli uomini, 
ora si è fatto prossimo e ha permesso che Cielo e terra si congiungessero. Ora l'uomo può 
conoscerlo, toccarlo, mangiarlo e diventare come Lui, ossia eterno! E il Padre si compiace 
del Figlio che sta compiendo la sua volontà in favore degli uomini, che Egli ama senza 
misura. 
 
Preghiera: Unico Figlio del Padre, tu vieni a noi dal cielo, primo tra molti fratelli. Nelle acque 
del Battesimo tu purifichi e consacri coloro che in te credono. La tua vittoria pasquale riscatta 
le creature, infonde la vita nuova. O redentore degli uomini, spezza i sigilli del male, concedi 
al mondo la pace. Rimani sempre con noi, irradia nei nostri cuori il dono della tua luce (dalla 
Liturgia delle Ore). 
 
Agire: Dedico un congruo tempo di silenziosa preghiera per ringraziare Gesù di ciò che ha 
fatto per me: sulla croce ha scontato i miei peccati al posto mio, facendo aprire i cieli anche 
per me e donando anche a me la sua vita divina. 
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Preghiera alla Madonna per il Parroco 

O Maria, Madre e Regina degli Apostoli, che hai dato al mondo Gesù, eterno Sacerdote e Pastore, a te 

affidiamo il nostro Parroco. 

Custodiscilo nel tuo Cuore Immacolato: illumina, guida, conforta e santifica lui e tutti i sacerdoti, tuoi 

"figli prediletti". 

Con la tua materna intercessione ottienigli che sia pieno di Grazia e di Verità, sia sale che purifica e 

preserva, sia luce che tutti illumini con la Parola di Dio e tutti santifichi con i sacramenti e la preghiera. 

Aiutaci a comprenderlo, ad amarlo, ad ascoltarlo quando annunzia la Parola che salva, e a seguirlo quando 

ci guida per le vie del cielo. 

O Maria, Madre dei sacerdoti, fa' che il nostro Parroco e ogni Pastore della Chiesa abbia la gioia di veder 

fiorire nella propria comunità nuove vocazioni; e ritrovarsi un giorno in cielo vicino a te, con tutte le anime 

a lui affidate. 
Beato Don Giacomo ALBERIONE 

 

 

 

 

 

 

 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

CANTO: DIO S’E’ FATTO COME NOI 
 

Dio s’è fatto come noi, 
per farci come lui. 
 

Vieni ,Gesù, resta con noi! 
Resta con noi! 
 

Viene dal grembo d’una donna, 
la Vergine Maria.  Rit. 
 

Tutta la storia lo aspettava: 
il nostro Salvatore.  Rit. 
 

Egli era un uomo come noi 
e ci ha chiamato amici.  Rit. 
 
Egli ci ha dato la sua vita, 
insieme a questo pane.  Rit. 
 

Noi, che mangiamo questo pane, 
saremo tutti amici.  Rit. 
 

Noi, che crediamo nel suo amore, 
vedremo la sua gloria.  Rit. 
 

Vieni, Signore, in mezzo a noi: 
resta con noi per sempre.  Rit. 

Preghiera a Maria, Madre e Regina della 
pace 

Aiutaci, dolce Vergine Maria, aiutaci a dire: ci 
sia pace per il nostro povero mondo. Tu che 
fosti salutata dallo Spirito della Pace, ottieni 
pace per noi. Tu che accogliesti in te il Verbo 
della pace, ottieni pace per noi. Tu che ci 
donasti il Santo Bambino della pace, ottieni 
pace per noi. Tu che sei vicina a Colui che 
riconcilia e dici sempre sì a Colui che perdona, 
votata alla sua eterna misericordia, ottieni a 
noi la pace. Astro clemente nelle notti feroci 
dei popoli, noi desideriamo la pace. Colomba 
di dolcezza tra gli avvoltoi dei popoli, noi 
aspiriamo alla pace. Ramoscello di ulivo che 
germoglia nelle foreste bruciate dei cuori 
umani, noi abbiamo bisogno di pace. Perchè 
siano finalmente liberati i prigionieri, gli esiliati 
ritornino in patria, tutte le ferite siano risanate, 
ottieni per noi la pace. Per l’angoscia degli 
uomini ti chiediamo la pace. Per i bambini che 
dormono nelle loro culle ti chiediamo la pace. 
Per i vecchi che vogliono morire nelle loro 
case ti chiediamo la pace. Madre dei derelitti, 
nemica dei cuori di pietra, stella che risplendi 
nelle notti dell’assurdo, ti chiediamo la pace. 

RECITA DEL SANTO ROSARIO 


